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La  struttura del Parco

Lôimpiantonella sua interezza propone una lettura paesaggistica

che ricorda nelle sue linee essenziali il giardino allôitaliana.

Gli spazi aiuolari di forma regolare sono scanditi da una simmetria

tipica del giardino allôitalianaove il viale di ingresso rappresenta il

segno inequivocabile di una regolare e formale partitura delle

aree fruibili. Lo stesso impianto vegetazionale, nellôareadi

ingresso, tende a rimarcare la geometria e la simmetria degli

spazi.

Tipologia di piante, collocazione e densità imprimono un segnale

distintivo alla lettura spaziale del parco come giardino allôitaliana

arricchito da arbusti affascinanti nella loro vetusta età.



Le struttura arborea e arbustiva del parco esprimono soggetti giunti
da tempo alla maturità, tanto che nellôanno2008 lôAmministrazione
Comunale in occasione di un progetto trans-frontaliero denominato
ñInfioreòha ritenuto importante e necessario riformulare la collezione
vegetazionale ivi insistente dando corpo alla realizzazione di un
roseto.

Quella del roseto è stata una scelta tecnica mirata ad esaltare la
parte ñelitariaòdel parco attraverso la messa a dimora di una
collezione di rose che con fioriture in tempi distanziati e
cromaticamente diverse hanno ringiovanito lo spirito del parco.

Alla destra e alla sinistra del viale di ingresso insistono due pinete
disetanee che costituiscono raro patrimonio arboreo della città di
Brindisi.

di Giovanni Nardelli, agronomo paesaggista Comune di Brindisi



Lõambiente naturale

L'elegante ingresso nel Parco del Cesare

Braico, tra roseti e magnolie, cela un

affascinante quanto raro scenario di alberature

di pino dôaleppo e conifere botaniche.





Il roseto

Il Roseto del Cesare Braico è nato nellôanno2008
grazie allôinterventodi agronomia paesaggistica
sostitutivo delle splendide palme che fino ad allora
avevano maestosamente accolto la comunità
cittadina. Presenta una varietà di rose, alcune delle
quali rare e tipiche del nostro ambiente naturale.
L'impostazione del roseto segue la tradizionale
organizzazione botanica con le piante disposte in
precisi spazi e suddivise in sezioni, specie,
sottospecie e ibridi.

Il Roseto del Braico è destinato a costituire nel
tempo una delle più variegate raccolte di specie di
rose del patrimonio verde di Brindisi.





La Magnolia è un genere di piante della famiglia delle Magnoliacee.
Comprende oltre 80 specie arboree e arbustive a lento accrescimento,
ma che in alcune specie come la Magnolia campelli nel Cesare Braico
possono superare i 20 m di altezza, caratterizzate da interessanti
fioriture, originarie del Nord e Centro America.

Il nome del genere è stato attribuito da Charles Plumier, in onore di
Pierre Magnol 1638-1715 medico e botanico francese, direttore del
giardino botanico di Montpellier, che introdusse la nozione di famiglia
nella classificazione botanica.

Le Magnolie hanno foglie alterne, ovali o ellittiche, generalmente grandi
e coriacee, perenni o decidue, fiori solitari, grandi, generalmente a
forma di coppa, con perianzio formato da 6-9 petali petaloidi (petali e
sepali indifferenziati), gli stami numerosi sono lamellari, i carpelli sono
disposti a cono sul ricettacolo. Viene considerato dai botanici un fiore
primitivo, tanto che erroneamente per molto tempo si è ritenuto che le
Magnoliaceae fossero state le prime Angiosperme apparse sulla terra
(il fossile più antico di questa famiglia risale a 95 milioni di anni fa).

I frutti ovoidali in infruttescenze conoidi, contengono dei semi lucidi
rossastri o arancioni.
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Il pino dõaleppo

Ramificato fin dal basso con una chioma espansa,
vagamente simile al pino domestico e al pino marittimo, ma
di aspetto un po' differente, spesso più ampio in cima che
verso la base dell'albero.

Può raggiungere i 25 m ma di solito non è più alto di 15 m.
Il tronco è di solito intorno ai 60 cm, raramente fino a 1 m.
La corteccia è rossastra e spessa verso il basso, più scura
e con squame più sottili verso l'alto.

Le foglie aghiformi, lunghe 5-10 cm, sono molto sottili e
morbide, riunite in mazzetti di due, di colore verde chiaro.
I fiori, meglio indicati come sporofilli, maturano in marzo-
maggio.

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Pinus_strobus_Cone.jpg




Il salice piangente

Albero a foglie caduche, alto fino a 8-10 metri, originario
dellôAsiacentrale, ma diffuso allo stato selvatico in gran parte
dellôareamediterranea. Ha fusto tozzo e breve, che porta una
ampia chioma ovale, spesso molto disordinata, caratterizzata
da lunghe ramificazioni pendule, che a volte raggiungono il
terreno; il fogliame è di colore verde brillante, grigiastro sulla
pagina inferiore, di forma lanceolata, molto allungata, con
margine seghettato; i fiori maschili sono lunghi amenti gialli,
mentre quelli femminili sono piccole infiorescenze verdastre;
entrambi sbocciano su alberi differenti, allôiniziodella
primavera, quando spuntano le foglie.

Sulle piante femminili ai fiori seguono i frutti, piccole capsule
che contengono molti semi piumati, che si diffondono nellôaria
in estate.

Albero molto elegante e a crescita rapida, molto amato nei
secoli scorsi nei giardini.





La Mimosa

La Mimosa, Acacia Dealbata, è un albero di origini
Australiane che da quasi duecento anni si è
adattato bene in Europa nelle regioni dal clima
temperato. Nelle sue terre di origine arriva a
svilupparsi fino a 30 m di altezza mentre da noi non
supera i 12 m.

La mimosa è un albero ornamentale che a miti
temperature si sviluppa molto velocemente, le
foglie sono bipennate di colore verde opaco, i fiori
giallo intenso sono raggruppati a grappoli ed
emanano un profumo inconfondibile.



Dedicato aé

Cesare Braico (Brindisi, 24 ottobre

1816 BrindisiïRoma, 25 luglio 1887) è

stato un patriota, medico e politico

italiano eletto Deputato di Brindisi.
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